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Sono oramai parecchi anni che in molti 
laboratorì si lavora attivamente sull’ ar- 
comento da cui s'intitola la presente nota, 
eppure si può affermare che non solo sia- 
mo ben poco innanzi nella conoscenza 
della funzione della tiroide, ma non siamo 
neppure in grado di formulare su di essa 
una ipotesi qualunque accettabile in via 
provvisoria. io 

Egli è che fin dapprincipio si è proce- 
duto nelle ricerche troppo precipitosa- 
mente e, mentre da alcuni si éè tentato di 
giungere di botto alla soluzione dell'intero 
problema, da altri sì è perduto molto tem- 
po per determinare fatti oramai posti fuo- 
ri quistione, come quello che di regola i 
cani muoiono ed 1 conigli no, o per com- 
battere ipotesi già dimostrate insussisten- 
ti da antecedenti esperienze, come quella 
che possa essere l’atto operatorio che dà 
luogo al noto quadro che io per brevità 
diro dell’ atiroidia. 

Egli è perciò che nel fare o nel consi- 
gliare ricerche su quest'argomento mi so- 
no attenuto al concetto che ci s1 debba per 
ora accontentare della conoscenza di tatti 
anche apparentemente insignificanti, alla 


die 


osservazione di episodì forse di secondo 
ordine, ma il cui insieme potrà in av- 
venire spargere molta luce sull’argomen- 
to in discorso. 

In questi ultimi due anni, nel mio la- 
boratorio e secondo i modesti mezzi che 
mi sono concessi, sì sono eseguiti nume- 
ros! esperimenti sul tema in questione da 
me e Ri mio assistente d.r Alonzo; di 
una parte del quali sperimenti i risultati 
saranno quanto prima da quest’ ultimo 
consegnati in un'apposita memoria (1). E 
dalla serie di sperimenti compiuti dal- 
l'’Alonzo allo scopo speciale di ricercare, 
se 1 canìtiroidectomizzati eliminassero per 
la via renale la sostanza tossica, che, se- 
condo una nota ipotesi, dovrebbe man 
mano accumularsi nell'organismo dopo la 
tiroldectomia, è risultato che, quantunque 
le urine acquistino certi caratteri in parte 
gia noti, la loro tossicità però non au- 
menta dopo l’ablazione delle tiroidi. Un 
argomento di più dunque a mettere in 
campo contro l'ipotesi della funzione neu- 
tralizzante di quest’ organo: ipotesi, che 
del resto già gli sperimenti di trasfusione 
fatti da me dal De Mattei parecchi 
anni fa (2) e poi ripetuti da altri avevano 
dimostrato molto debole. 

Con ciò non si può ancora dire che essa 
sla definitivamente caduta, poichè è in- 
negabile che alcuni animali, come i cani, 
soccombono all’ estirpazione delle tiroidi 
con fenomeni dipendenti immediatamente 
dal centri nervosi, ma molto simili a quel- 
li che sì hanno in certe intossicazioni. 
D'altra parte però, mentre non è facile 
argulre che un organo così piccolo e per 


(1) Sicilia medica, 1890. 
(2) Arch. p. Sc. mediche del Bizzozero, 1885. 


ie 
di più senza dotto escretore abbia tanto 
potere di neutralizzazione, nè le trastu- 
sioni nè il saggio delle urine hanno per-. 
messo di scoprire la presunta sostanza 
tossica. HR 

Ma non è su questo punto che debbo 
trattenermi in questa breve nota. E' inve- 
ce sopra uno dei tanti sintomi che s1 mo- 
strano nei cani privi di tiroide e che me- 
ritano una più accurata analisi che finora 
non se ne sia fatta. 

Da tutti si è osservato che 1 cani così 
operati stanno molto volontieri accovac- 
ciati e raggomitolati, quasi ad impedire 
una soverchia dispersione di calore. Ora 
notando questo fatto, ebbi a maravigliar- 
mi che non gli si fosse data molta 1mpor- 
tanza, che non si fosse cercato se avesse 
qualche legame con perturbazioni della 
temperatura. Che anzi, riandando la 
letteratura dell'argomento trovai che ben 
pochi degli autori a me noti sì erano oc- 
‘cupati di studiare particolareggiatamente 
la temperatura dei cani tiroidectomizzati.. 

In fatti non si'sa quasi altro su di cio, 
se non che l’Horsley nelle sue scimie ha 
sempre trovato che la temperatura era ab- 
bassata: altri come Fuhr e Rogowiteh 
hanno trovato che nei canì la tempera- 
“tura era normale o subnornale, ed altri 
infine come Albertoni e Tizzoni che 
nei cani la temperatura è normale, salvo 
durante gli accessi dispnoici e convulsivi 
in cui essa subisce un’elevazione di breve 
durata. In un solo cane questi ultimi os- 
servarono « per diverso tempo una tem- 
peratura rettale di circa un grado al di. 
sotto della normale (38°2—38°5) » (1). 

Ora, raccogliendo la temperatura di al- 


(1) Arch. Bizzoz. 1886. 


ia 

cuni dei cani operati in questo laborato- 
rio e trovando subito che essa era costan- 
mente al disotto della temperatura norma- 
le, moltiplicai le ricerche e variai i modi 
di sperimentazione per vedere se il fatto 
dapprima notato fosse realmente costante 
e quale interpretazione se ne potesse 
dare; e in ultimo dovetti pur convincer- 
mi ché la temperatura dei cani subiva 
dopo la tiroidectomia una costante de- 
pressione. 

Le osservazioni che seguouo sono dun- 
que state fatte tutte sui cani, alcuni dei 
quali appositamente operati, altri operati 
per le speciali ricerche dell’Alonzo sulla 
tossicità dell’ urina. 

In tutti i casi si tratta di tiroidectomia 
doppia con taglio mediano ad animale 
cloroformizzato; fuorchè in uno, la gua- 
rigione della ferita è avvenuta per pri- 
mam. 

Ove non è diversamente indicato, s’'in- 
tende che la temperatura è stata presa 
una sola volta nel giorno, sempre nelle ore 
meridiane; nei casi in cui sono notate due 
temperature in un giorno senz’altra indi- 
cazione, l’ una è delle ore antim., l’altra 
delle ore pomeridiane. Salvo in alcuni casi 
non ho qui registrato, perchè general- 
mente inutili in questa ricerca, le note ca- 
ratteristiche degli animali operati. 

OSSERVAZIONE 1.° 


Data Temperatura Osservazioni 
23 Dic. 1889 8999 Temper. presa poco pri- 
dD4 © » » 3892 ma della tiroideetomia. 
DO sg » 3898 Sì viene formando un 
3.47 ea ascesso ad un lato del to- 
40.» »° 9809 race lontano dal campo 
dd» 40° operativo, dove si era pra- 


90-31 » —» 3895 ticata prima della cloro - 
formizz. un’iniez. di clo- 
ralio, 


.. «i 
‘© Gen. 1890 38°7 _—Si apre col bistorì l’ a- 
DD pd» - 9900 scesso che poi in breve 

6» >» 38°%4 guarisce. 
(Res e e A EE 
B=49 pi» -990- 

Lis pr 3898 

Lib <> =98% 

14°» »" 980 

Ie9dio —» 9705 

24 25 » vi <d04: 

"20 »- So 


Do» » I° L'animale muore, 
OSSERVAZIONE 2.° 
Data 1 emperatura Usservazioni 
28. Dic. 1889 39°2 . Temper. presa poco pri- 
grip» 99% «ma della tiroidectomia; 


90» » 8898 
ol», >» 98% 
1 Gen. 1890 3893 
Vl » ‘3900 


‘8° >» » 88%. —L’animale viene ucciso. 
OSSERVAZIONE 3.* 
Data. Temperatura — Osservazioni 
7 Gen. 1890 39° Poco prima della tiroi - 


St di —‘99%8 dectomia. 
E Gai $ 9° | 

ee ST 

Els» >» 3805. 

12-19 » » 8892 

lose» 96°. 

10-18 » » 9795 


loc» » Il cane si trova morto 
OSSERVAZIONE 4.° 
Data ‘lemperatura Osservazioni 
10 Gen. 1890 39°9 Poco prima della tiroi- 
Risi 3995 dectomia. 


IR” »  99°2 
113 8 » 39% 
dpi n 8800 
ib» »' 35° 
16-18 » » 38°%6 


+9 >» 3892 
20<26> —»’ 8895 
Dv » = 900 
DR.» » 98°6 
29 » » 838°5 
350» pr OSIO 
dl» d = 98901 

1 Feb. 1890 88092 

24 » >» 980 
Db) dd 9804 

ESA d» D/09 

8-12 » » 8 
13-14 » >» 8708 
15.» >» 37°4—37°8 Daquestogiorno la tem. 
16 » =» 837°6—837°8 peratura è stata osservata 
10 >» >» 87°5—38° due volte al giorno, cioè 
LO» » 87°%—3892 alle 8 ant. e alle 4 pom, 
PO: » <<<». 3709-3809 
20 =» » L’animale è morto. 

OSSERVAZIONE 5.* 
Data lemperatura Usservazioni 

1l Feb. 1890 3992 Poco prima dell’ opera- 
IR» » 99%5 zione. 
i E » | 880 
14»  » 38°%4—838°3 Si prende la temp. due 
15»  » 39° —-39 voltealgiorno, alle8 ant. 
L6:. >» » 599°1—38°9 e alle 4 pom, 
I/ "«<* » 38°9—39°2 Poco dopo un accesso 
18» « 38°5—38%6 convulsivo. 
19 » » 83899—3804 
34 0 >» 980-984 
21 » »< Ii =8995 
23 cp »- SSL 
do » 7053704 
3 SS db ata 
dr» » Muore. 

OSSERVAZIONE 6.° 
Data Temperatura Osservazioni 

1 Mar. 1890 3899 Prima dell’ operazione, 
2 » » 39° 6A 

dè >» Ir -38% 

di. 3» » I I801 

De >» Osti 4809 

1 » 938° 587 

Ù » » GO 84 

D:-<; » 97° Viene ucciso. 


CA 
OSSERVAZIONE 7.° 


Data Temperatura Osservazioni 


° Mar. ea 39°2 Prima dell’ operazione. 
» 38°2—38°5 


10» >» 40° _ Temperatura presa du - 
DI rante un violento acces- . 
so, alla fine del quale l'a- 

nimale muore. 


OSSERVAZIONE 8.2 


° Data ‘1emperatura Osservazioni 

13 Mar. 1890 40°1 Prima dell’ operazione, 

14 > » 99° —39° 

15» » 88°5—390%4 

16 » ». 9804—39° Sièé formato un ascesso 

17 » » 39 —39° nella regione operata. 

18 » >» 987°7—88°%5 

L9--.>» » 97° —37°9 

290» » 37°6—39°2. Si apre l’ascesso ,: che 

21 » » 87 —88°7 medicato. al jodoformio 

22». » ‘87°6—38°7 nel giorni seg. guarisce. 

do è » 38°6—38°7 

24 » » 8895—88°1 

25 » » 37°5—98°%3 

26» =» 87%4—38°1 

Ul» >» Gu +38°2 

98- » ->» 9705—8801 

99»  » 8792—3802 

90» » 87%—38°%5 

91. » » 8798—38%2 L'animalesi è ristabilito 
perfettamente e vive an- 
cora oggi, Open sei mesi 
gle dla oe }-cane- 







punto. aliene 
Latemp. misurata ancora 
per tutto l'aprile ha oscil- 
lato fra 37° e 88° al mat- 
tino e 38°—38°5 alla sera. 
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- OSSERVAZIONE © Bia 


(CANE BAST. GIOV. DI MEDIA STATURA) 


Data Temperatura Osservazioni 
Apr. 1890 38°9(ore 12m.) 
» > 00 La Dopo presa questa (dini 
peratura si fa un’ iniez.. 
ipodermica di4 c.c, di es- 
sudato siero- -purulento. 

I I KB la temp. massima di 

>< da 09° questo giorno, 

»<— » 899°99—3899 I 

». _»  88°8—3809 

» dA + a Temp. massima tocca- 

Lia ta dopo l'iniez. di gr. 0,22 
di cloridr. di cocaina, che 
| produce le note convulsio- 
ni. Dopo 6 ore il cane è 
| — pienamente ristabilito. 

Ao cale Dopo presa questa tem- 

» »- 98%0 peratura si pratica la tl- 

roidectomia. 

» » .42° Temp. presa alle 8 ant., 
mentre l’animale è in pre- 
da a violenta dispnea ed 
a convulsioni toniche che 
durano fino alla morte 
che avviene alle 12 m 

OSSERVAZIONE 10.° 
Data Temperatura Osservazioni 
Apr. 1890 38°5 Poco prima della tiroi- 

» » 98%0 dectomia. 

» » 38° —99°9 

» >» 37%-—40°% Al mattino l’animale è 
molto abbattuto, ma tran- 
quillo. Alle tre gli s1 fa 
un’ iniez. di 0,10 di co- 
caina. SI lianno le note 
convulsioni e la temper. 
sale rapidamente fino a 
toccare 4092. 

vd» GA Il cane è prostrato, giace 
immobile, la respiraz. è 
dispnoica e superficiale. 
Rifiuta ogni cibo. 

» » Al matt. si trova morto. 


00 “JI 


10 
11 


12 


13 


14 


OSSERVAZIONE 11.2 


(CANE BASTARDO PICCOLO, p. K. 9) 


Data 

» » 
» » 
» » 
» ») 
» » 
» » 
» )) 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» )) 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 


Temperatura 


Ag. 1890 39°4—39° 


380 


_97°%9— 3802 


Osservazioni. 
La temp. è presa due 
39° —39°3 volte al giorno,alle 8 ant. 
. e alle 3 pom, La tiroidec- 
tomia fu eseguita alle ore 
12 merid., perciò dopo la 

prima temp. notata. 
59°4—39° — Incomincia la tendenza 
38°8—58°9 all’inerzia, che si va poi 
sempre più pronunziando. 


393 Tremito muscolare ge- 
nerale intermittente. 
400 Temp, presa all’una p. 


— 39° durante un accesso con- 


38°8 vulsivo , il primo finora, 
della durata di 12 minuti 
circa. 

39°4 Temp. presa all’una p. 


—88°9 dopo aver fatto passeg- 
giare celeremente il cane 

«per 10 minuti; il quale 
esercizio l'animale fa dap- 
prima di mala voglia, poi 

più facilmente. o 

39° Dopo mezz'ora da che è 
— 3807 cominciato un secondo ac- 

cesso convulsivo. 
La temp. delle 3 p. è 

presa due ore dopo aver 

fatto.al cane l’injez. ip. 

di gr. 1,20 di cloralio che 

produce un sonno di circa 

2 ore con completo ripo- 

«so muscolare, 

3799—38°%2 Come ieri. 

d(°I—-37%4 

31°9—3892 

37°9—37°%4 . All’una iniez. di clora- 

8/°6—3799 lio coi soliti effetti. 

3797—36°7 Injez. di cloralio 2 ore 

38°5—87°6 prima. 

98°2—38° 

37°4—36°7 

56°99—37%4 


ee 


dO° di »e_L9000—-3053 

do » 960 9604 

dl» 20° 8098 

20» sd 42900 

29: >» »+ 950 Muore. Si è andata sem- 

pre più pronunziando la 
prostrazione, l'inerzia, la 
difficoltà ad inghiottire il 
latte che ogni giorno gli 
si è dato. Non ha più a- 
vuto dal giorzo 13 alcun 
accesso convulsivo. 


Dall'esame delle tavole precedenti si ri- 
leva che: 

1. Nei cani che sopravvivono pochi 
‘hiote alla tiroidectomia si ha un gra- 
duale abbassamento della temperatura, 
che sl trova in media a due gradi sotto 
la normale il giorno in cui avviene la 
morte. Un abbassamento più notevole che 
puo andare fino a 4° sotto la normale si 
ha nel casì in cul la morte sopravviene 
molti giorni dopo l'operazione. In nessun 
caso, salvo durante gli accessi convulsivi, 
sì ha mai una temp. superiore alla temp. 
normale. 

2. Durante i violenti accessi convulsivi 
la temp. sì eleva più o meno notevolmente 
fino a raggiungere o anche oltrepassare 
di un grado la temperatura normale. 

5 Durante gli accessi convulsivi pro- 
vocati dalla cocaina nel cane tiroidecto- 
mizzato si ha pure, come nel cane sano, 
una notevole elevazione di temperatura 
che può oltrepassare di più di un grado 
la temperatura normale. 

Dopo di ciò rimarrebbe tuttavia a chie- 
derci, a che sia dovuto il costante e no- 
tevole abbassamento termico. 

Ad una perturbazione dei centri ner- 
vosì regolatori della temperatura, o sem- 
plicemente all’inerzia muscolare? 
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È 5: 

Benchè riconosca non esser. possibile 
dare una definitiva risposta dopo i pochi 
esperimenti che si posseggono diretti a 
rischiarare tale questione, credo tuttavia 
di poter dire che la sola inattività mu- 
scolare come tale non basta a dar ragio- 
ne della durevole e notevole ipotermia. 
Misurando la temperatura di cani sani e 
ciacenti tutto il giorno in riposo, rara- 


“mente si trova una temperatura di qual- 


che decimo inferiore ‘a 39°. Nei cani privi 
di tiroide non è soltanto l’ apparecchio 
muscolare che sta a riposo, ma tutti 1 
tessuti, tutte le funzioni e specialmente 
la digestiva come fa notare il dr. Alon- 
zo nel citato suo lavoro cadono in una 
profonda inerzia, da cui non valgono a 
scuoterle gli eccitanti ordinari. 

A cani tiroidectomizzati io ho sommi- 
nistrato d'un tratto mezzo grammo di 
calomelano senza averne alcun effetto 
purgativo; un leggero effetto ho ottenuto 
da-alte dosi di solfato di magnesia. Sem- 
bra dunque che l’ abbassamento di tem- 
peratura sia dovuto a questa depressione 
venerale delle funzioni e del ricambio 
materiale dei tessuti e degli organi, che 
alla sua volta avviene sotto la dipenden- 
za del sistema nervoso centrale. Il tes- 
suto muscolare non rappresenta in tutto 
ciò che una parte relativamente secon- 
daria, poichè spesso si ha pure l' ipoter- 
mia, mentre in riodo quasi continuo la- 
nimale è in preda ad un tremito gene- 
rale e non è che durante i violenti ac- 
cessi convulsivi proprì dell’ atiroidia 0 
provocati dalla cocaina, che la tempera- 
tura raggiunge o supera la cifra normale. 
Neppure facendo eseguire al cane una 
marcia forzata di 10 minuti si riesce a 
fargli oltrepassare la temperatura che 
aveva prima di subire la tiroidectomia. 
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